
/ Motori accesi: si ingrana la
Prima (categoria) e ritorna la
Promozione. Le due categorie
dopodomani,domenica,torna-
no a giocare a distanza di diver-
se settimane. L’ultima appari-
zione delle squadre impegnate
nei rispettivi campionati risale
al12e19dicembrescorsi,quan-
do venne chiuso il girone d’an-
data.Adessoiniziailritorno,dal-
la quarta giornata, con le sfide
sul calendario che acquistano
semprepiùimportanza.Lacon-
dizionefisicanonpuòessereot-
timale,soprattuttoperchihaaf-
frontato il «return to play». Ad
ogni modo, la volontà di rag-
giungere ciascuno l’obiettivo
stagionale prefissato avrà in-
dubbiamente la meglio. E, a tal
proposito, non manca chi parte
in vantaggio.

È il caso dell’Ospitaletto di
Promozione, che a 31 punti e in
vettaallaclassificavantaunras-
sicurante +7 sul Rezzato (24), in
lottaapertacontanteinseguitri-
ci, racchiuse in un distacco mi-
nimo:frail teamdell’hinterland
e l’11° posto dell’Asola «balla-
no»solo6punti.L’unicasenten-
za forse già scritta riguarda lo
Sporting Goito che, con 5 punti,
pare già con un piede in Prima.

Scendendo di un gradino, in
Prima categoria la situazione si
presenta ovunque intricata:

non c’è infatti una «regina asso-
luta». Nel girone F il Castrezzat-
to vorrebbe allungare (29 pun-
ti), ma è tallonato da Torre De
RoverieSovere(26),conRonca-
delle e Virtus Aurora Travaglia-
to a ridosso (25 e 24). In basso, il
San Prancrazio è invece in lotta
per non retrocedere, così come
Chiari, Cologne e Pian Camu-
no. L’unica tranquilla è l’Unitas
Coccaglio.NelgironeGlabagar-
refra Lodrino (in testaa31 pun-
ti)eCellatica(a-1)catalizzal’at-
tenzione,mentreNuovaSanPa-
olo (26) e Castenedolese (22)
provano a ricucire. Nella zona
rossaserveun’impresaall’Atleti-
co Foggia per scongiurare la re-
trocessioneconunsoloparicol-
lezionato fin qui e le altre rivali
decise a evitare i play out. Infi-
ne, nel girone H, il Pralboino
non spegne i sogni di leader-
ship,macisono4puntidarecu-
perareaMarmiroloe3allaSere-
nissima che li precede. La Vero-
lese? Il quinto posto è distante,
meglio preoccuparsi di mettere
al sicuro la salvezza. // M. Z.

SALÒ. «Eccomi a casa: in realtà
da Salò io non me ne sono mai
andato». Queste sono le prime
parole di Tommaso Farabego-
li, difensore classe 1999, arriva-

to sul Garda nel mercato inver-
nale e presentato ieri nella sala
stampa del Lino Turina. Il suo
non è un volto nuovo, perché il
giocatore ha già militato nelle
fila verdeblù nella scorsa sta-
gione,dagennaioagiugno, col-
lezionando 14 presenze, di cui
2 ai play off. Esattamente come
un anno fa, Tommaso è arriva-
to in prestito dalla Sampdoria.

Leparole. «Ringrazio il club per

avermi concesso quest’altra
opportunità. Conosco la mag-
gior parte dei giocatori e ho già
avuto modo di vivere questo
ambiente, che è serio e lavora
bene. Senza ombra di dubbio,
rispetto allo scorso
anno la rosa è stata
migliorata.Sièdeci-
sodi alzarel’asticel-
la e ritengo che
l’obiettivo minimo
sia il quarto posto».

La scorsa estate
Farabegoli è stato
girato dai doriani
all’Ancona-Matelica. «È un’av-
ventura che è andata male. La
stagione non è cominciata nel
migliore dei modi, perché ho
contratto il Covid e sono stato
lontano dal campo per venti
giorniabbondanti. Quando so-
no tornato disponibile l’allena-

toreavevaormai trovatola qua-
dra e dato che stavano arrivan-
do anche risultati positivi, ha
decisodi non fare cambiamen-
ti». Con il senno di poi, sarebbe
stato meglio rimanere sul Gar-
da... «Volevogiocare le miecar-
te in un’altra piazza, ma effetti-
vamente non è andata come
speravo. Questa è una società
che mi piace tanto e che ha le
idee chiare. Di conseguenza
non mi dispiacerebbe essere il
centrale del futuro per questa
squadra». Cresciuto nel setto-
re giovanile del Cesena, Tom-
maso ha giocato anche nella
Primavera della Samp e poi ha
debuttato tra i professionisti
con la Vis Pesaro. In carriera ha
fatto anche il centrocampista.

«È un ruolo che potrei rico-
prire in caso di emergenza, ma
che comunque mi ha aiutato
molto per formarmi calcistica-
mente, perché giocando più
avanti ho avuto modo di mi-
gliorare nella visione del gioco,
nell’impostare».

Presente alla conferenza
stampa anche il di-
rettore sportivo
Oscar Magoni, che
ha spiegato: «Aven-
do avuto delle defe-
zioni significative
in difesa abbiamo
pensato subito a
lui, perché lo rite-
niamo molto bra-

vo. Inoltre, conosce già l’am-
biente. Sono convinto di aver
fatto la scelta giusta. A questo
punto la squadra è fatta e dob-
biamo dimostrare il nostro va-
lore. Le prossime due settima-
ne saranno decisive per la no-
stra stagione». //

L’allenatore.Ennio Beccalossi

guida con mano salda l’Ospitaletto

Farabegoli:
«FeralpiSalò
non me ne sono
mai andato»

Lapresentazione. Il difensore Tommaso Farabegoli con il direttore sportivo Oscar Magoni

Serie C

Enrico Passerini

CALCIO

Mercato
L’Ospitaletto
prendeGullotta
eManzoni

Doppio rinforzo per l’Ospita-
letto capolista del girone D di
Promozione: in maglia oran-
ge arrivano Manuel Gullotta,
attaccante classe 1995 che ha
lasciato il Rovato d’Eccellen-
za, ed il difensore Paolo Man-
zoni (2001) dal Breno di serie
D.

Promozione e Prima
domenica bestiale
dopo la lunga attesa

Il diesse
Magoni:
«La squadra
ora è completa
e le prossime
due settimane
sono decisive»

Protagonista l’anno scorso
e poi all’Ancona-Matelica:
«Avventura andata male,
il mio futuro è sul Garda»

Inazione. Farabegoli è ancora un Leone del Garda

Serie B femminile
Il Brescia rimanda
ilmatchdel 20
contro il Como

La serie B femminile è ferma
per il turno di riposo previsto
dal calendario, ma la sosta si
protrerrà ulteriormente per il
Brescia: le leonessa hanno in-
fatti già rimandatoda domeni-
ca 20 febbraio a mercoledì 2
marzo alle 20.30 la terza di ri-
torno contro il Como.

Dilettanti

Squadre ferme
da metà dicembre:
la condizione fisica
è la grande incognita
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